
COMUNE DI MORI
PROVINCIA DI TRENTO

ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 29
DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione del rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2023

L’anno duemilaventiquattro addì 12 del mese di agosto alle ore 19.04

nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di

legge, si è convocato il Consiglio comunale composto dai signori:

1.  BAROZZI STEFANO - SINDACO
2. BERTI ELENA - CONSIGLIERE
3. BERTIZZOLO MARIA - “
4. BIANCHI BRUNO - “
5. BOLOGNANI MAURO - “
6. BONA ERMAN - “
7. DEPRETTO PAOLA - “
8. GENTILI AURELIO - “
9. GOI ERNESTO - “

10. MAZZUCCHI NICOLA - “
11. MOIOLA CRISTIANO - “
12. MURA FILIPPO - “
13. ORTOMBINA DARIA - “
14. SARTORI MICHELE - “
15. SCARABELLO VETTORE SILVANA - “
16. SILVA FETOSA ROSANGELA - “
17. TONETTA MASSIMO - “
18. TRINCO REMO - “

Assenti i signori: DEPRETTO PAOLA

Assiste il Segretario comunale reggente dott. Antonio Salvago

Riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti  la  signora  Silvana

Scarabello Vettore nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la

presidenza  e  dichiara  aperta  la  seduta  per  la  trattazione  dell’oggetto

suindicato, posto al N. 4.1  dell’ordine del giorno.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
− il  D.Lgs.  23  giugno  2011  n.  118  e  ss.mm.  reca  disposizioni  in  materia  di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti
locali e dei loro organismi e individua i principi contabili fondamentali di coordinamento
della finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117 comma 3 della Costituzione;

− la  L.P.  9  dicembre  2015  n.  18  recepisce  in  ambito  provinciale  il  Titolo  I  del
D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm., nonché i relativi allegati e individua gli articoli
del  D.Lgs.  18 agosto 2000 n. 267 che si  applicano agli  enti  locali  della  Provincia
Autonoma di Trento;

− il  D.Lgs.  118/2011 prevede che gli  enti  locali  adottino  la  contabilità  finanziaria  cui
affiancano,  a  fini  conoscitivi,  un  sistema  di  contabilità  economico  patrimoniale,
garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che
sotto il profilo economico-patrimoniale;

Richiamato  l’articolo  227  del  D.Lgs.  267/2000  e  s.m.,  che  prevede  che  la
dimostrazione dei  risultati  di  gestione avviene mediante il  rendiconto  della  gestione,  il
quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale e che il
rendiconto della gestione è deliberato dal Consiglio comunale entro il 30 aprile dell’anno
successivo, tenuto motivatamente conto della relazione dell’organo di revisione;

Considerato che:
- con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  33  di  data  14  giugno  2023  è  stato

approvato il bilancio di previsione finanziario 2023-2025;
- con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 di data 31 luglio 2023 si è proceduto al

controllo  della  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio,  ai  sensi  dell'art.  193  del
D.Lgs. 267/2000 e s.m.;

- i Responsabili di Servizio hanno reso attestazione negativa in ordine all'esistenza di
debiti  fuori  bilancio  202,  come risultante  dalle  note  prot.  n.  14580,  14583,  14584
14585, 14587, 14784, 15369 e 15751 del 2024;

- nel  corso dell’esercizio si  è provveduto ad apportare agli  stanziamenti  inizialmente
definiti variazioni in aumento e/o in diminuzione, nonché storni di fondi o prelievi dal
fondo di riserva garantendo comunque e sempre gli equilibri di bilancio;

- con deliberazione della Giunta comunale n. 76 di data 10 luglio 2024 di riaccertamento
dei residui sono state apportate la necessarie variazioni al bilancio di previsione;

- nel corso dell'esercizio 2023 non si è provveduto all'assunzione di prestiti;
- con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  42  di  data  23  agosto  2023  è  stato

approvato il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2022;

Richiamato l’articolo 228 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 e s.m., il quale prevede che
prima  dell’inserimento  nel  conto  del  bilancio  dei  residui  attivi  e  passivi  l’ente  locale
provvede all’operazione di  riaccertamento degli  stessi,  consistente nella revisione delle
ragioni  del  mantenimento in tutto o in parte dei  residui e della corretta imputazione in
bilancio, secondo le modalità di cui all’articolo 3 comma 4 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n.
118 e s.m.;

Dato atto che con deliberazione di Giunta comunale n. 76 di data 10 luglio 2024 si è
provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esistenti a fine esercizio,
secondo le modalità di cui all’articolo 3 comma 4 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m,
determinando i residui attivi e passivi al 31 dicembre 2023;



Dato  atto  che  il  tesoriere  comunale  ha  reso  il  conto  della  gestione,  ai  sensi
dell’articolo 226 del D.Lgs. 267/2000, in relazione al quale è intervenuta la parificazione
con le scritture contabili dell’Ente ad opera del Responsabile del Servizio Finanziario con
determinazione n. 113 di data 8 aprile 2024;

Dato atto che con determinazioni del Responsabile del Servizio Finanziario n. 111 di
data 8 aprile 2024, n. 161 di data 29 aprile 2024, n. 225 di data 4 giugno 2024 e n. 308 di
data 18 luglio 2024 si è provveduto alla parificazione dei conti della gestione per l'anno
2023 degli altri agenti contabili;

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 80 di data 18 luglio 2024, con
la quale è stato approvato lo schema di rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario
2023;

Visto  il  rendiconto  per  l'esercizio  2023,  corredato  dagli  allegati  previsti  dalla
normativa;

Dato atto che al rendiconto risultano allegati:
- l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza;
- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio;
- il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;
- il  prospetto  riportante  i  proventi  dei  beni  di  uso  civico  e  la  loro  destinazione,

amministrati  dal  Comune,  redatto  secondo  il  modello  approvato  dalla  Giunta
provinciale con deliberazione n. 2373 di data 26 settembre 2003, rivisto in base agli
schemi armonizzati;

Evidenziato che ai sensi dell’articolo 151 comma 6 del D.Lgs. 267/2000 e s.m. al
rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione e che ai sensi dell’articolo
231 del  medesimo decreto la  relazione sulla  gestione è il  documento  illustrativo della
gestione dell’ente, contiene ogni informazione utile ad una migliore comprensione dei dati
contabili ed è predisposta secondo le modalità previste dall’articolo 11 comma 6 del D.Lgs.
118/2011 e s.m.;

Dato  atto  che  la  relazione  sulla  gestione  conclude  con  l’ulteriore  allegato  al
rendiconto previsto dall’articolo 227 del  D.Lgs. 267/2000 e precisamente la tabella dei
parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;

Evidenziato altresì  che al  rendiconto risulta  allegata  la  nota integrativa al  conto
economico e allo stato patrimoniale;

Vista la relazione del Revisore dei conti di data 22 luglio 2024 prot.16163, resa ai
sensi  dall’articolo  210  comma  1  lettera  d)  della  L.R.  3  maggio  2018  n.  2  e  s.m.  e
dell’articolo 239 comma 1 lettera d) del D.Lgs. 267/2000 e s.m.;

Evidenziato che, nel rispetto dell'articolo 227 comma 2 del D.Lgs. 267/2000 e s.m. e
dell’articolo 33 comma 2 del vigente regolamento di contabilità comunale, il rendiconto e i
documenti  allegati  sono  stati  messi  a  disposizione  dei  consiglieri  comunali  mediante
inserimento nell’area riservata ai  consiglieri  del sito internet del Comune, almeno venti
giorni  prima  della  data  prevista  per  la  seduta  del  Consiglio  comunale  in  cui  viene
esaminato il rendiconto;



Dato atto che:
− il conto del bilancio determina un risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023

pari ad Euro 10.801.492,75;
− il fondo di cassa al 31 dicembre 2023 è pari ad Euro 6.467.620,92;
− il  totale  dello  Stato  patrimoniale  pareggia  per  Euro  106.243.396,85  e  che  il

patrimonio netto è pari ad Euro 71.671.703,67;
− il  risultato  economico  dell’esercizio  2023  è  costituito  da  una  perdita  di  Euro

230.814,37;

Visti:
− la L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e s.m. “Codice degli enti locali della Regione autonoma

Trentino-Alto Adige”;
− la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18 e s.m. e il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m. “Testo

Unico Enti Locali”;
− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.;
− lo Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 1 di data

26 gennaio 2015;
− il Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.

13 di data 29 giugno 2020;
− il  Regolamento sulla disciplina dei controlli  interni,  approvato con deliberazione del

Consiglio comunale n. 4 di data 2 marzo 2017;

Accertata la propria competenza ai sensi degli articoli 49 e 53 della L.R. 3 maggio
2018, n. 2;

Visti i pareri favorevoli resi  ai sensi dell’articolo 185 comma 1 della L.R. 3 maggio
2018,  n.  2  ed apposti  sul  frontespizio  della  proposta di  delibera dal  Responsabile  del
Servizio  Finanziario  dott.  Maura  Gobbi  in  data  18  luglio  2024  per  quanto  riguarda  la
regolarità tecnico-amministrativa e contabile;

Con voti favorevoli n. 12 (dodici) consiglieri, contrari n. 3 (tre) (Bona Erman, Goi Ernesto,
Scarabello Vettore Silvana), astenuti n. 2 (due) (Bianchi Bruno, Moiola Cristiano)  su 17 (diciassette)
presenti e votanti, espressi per appello nominale, accertati e proclamati dal Presidente

DELIBERA

DI APPROVARE il  rendiconto  della  gestione  relativo  all’esercizio  finanziario  2023,
nelle seguenti risultanze complessive:

Risultanze Conto del Bilancio (Allegato n. 1):

GESTIONE
RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1 gennaio 7.055.135,47
Riscossioni 4.463.979,78 17.300.880,86 21.764.860,64

Pagamenti 2.731.070,90 19.621.304,29 22.352.375,19

Fondo cassa al 31 dicembre 6.467.620,92
Residui attivi 4.783.804,29 7.585.214,68 12.369.018,97



Residui passivi 223.995,39 3.868.495,99 4.092.491,38

FPV per spese correnti 83.524,07
FPV per spese c/capitale 3.859.131,69
Avanzo di amministrazione 10.801.492,75

di cui:
Parte accantonata 1.323.872,69
Parte vincolata 113.268,34
Parte destinata agli investimenti 682.632,69
Parte disponibile 8.681.719,03

Risultanze Stato patrimoniale e Conto economico (Allegato n. 2):

ATTIVO AL 31/12/2023 PASSIVO AL 31/12/2023

Patrimonio netto 71.671.703,67

Totale Attivo 106.243.396,85 Totale Passivo 106.243.396,85

Risultato dell’esercizio -230.814,37

DI DARE ATTO che il rendiconto 2023 è corredato dagli allegati previsti dall’art. 11 comma
4  del  D.Lgs.  118/2011  e  s.m.  e  dall’allegato  10  del  medesimo  decreto,  nonché  dal
prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo delle entrate derivanti da beni di uso civico;

DI APPROVARE, quali allegati al rendiconto, il piano degli indicatori di bilancio (Allegato n.
3) e il prospetto dei costi per missione (Allegato n. 4);

DI  APPROVARE,  quale  allegato  al  rendiconto,  la  relazione  sulla  gestione  dell'organo
esecutivo, di cui agli art. 151 comma 6 e 231 del D.Lgs. 267/2000 e s.m. (Allegato n. 5);

DI DARE ATTO che nella relazione sulla gestione sono presenti i seguenti ulteriori allegati
al rendiconto:
– la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;
– l’indicatore di tempestività dei pagamenti;
– l’elenco dei crediti inesigibili stralciati dal conto del bilancio;
– l’elenco delle spese di rappresentanza;

DI DARE ATTO che al rendiconto della gestione risulta allegato l’elenco dei residui attivi e
passivi distinti per anno di provenienza (Allegato n. 6);

DI APPROVARE, quale allegato al rendiconto, la nota integrativa al conto economico e
allo stato patrimoniale (Allegato n. 7);

DI DARE ATTO che i  Responsabili  di  Servizio hanno rilasciato le attestazioni  citate in
premessa in ordine all’inesistenza di debiti fuori bilancio 2023;

DI DARE ATTO che il Comune di Mori, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di
deficitarietà  strutturale,  redatta  ai  sensi  dell’art.  228 comma 5 del  D.lgs.  267/2000 ed



approvata con decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze del 4 agosto 2023, risulta non deficitario;

DI RINVIARE  a nuovo provvedimento la  perdita  dell’esercizio,  che sarà  coperta  dalla
riserva positiva dei risultati economici di esercizi precedenti;

DI DARE ATTO che il  conto del Tesoriere e i conti  degli  altri  agenti  contabili  verranno
trasmessi alla Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti, entro 60 giorni dall’avvenuta
approvazione del rendiconto, ai fini della sottoposizione al previsto giudizio di conto;

DI DARE ATTO che avverso alla presente deliberazione sono ammessi:
– opposizione alla Giunta Comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art.

183 comma 5 della L.R. 3 maggio 2018 n. 2;
– ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02

luglio 2010 n. 104;
– ricorso  straordinario  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica,  ai  sensi

dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199.

***
Ritenuto inoltre di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai

sensi dell’art. 183 comma 4  della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e s.m., al fine di consentire
all'Organo  di  Revisione  di  redigere  la  relazione,  allegato  obbligatorio  al  rendiconto  di
gestione  2023,  che  necessita  quanto  prima  di  approvazione  da  parte  del  Consiglio
comunale;

Con voti  favorevoli  n.  12 (dodici)  consiglieri,  contrari  n.  3 (tre)  (Bona Erman, Goi  Ernesto,
Scarabello Vettore Silvana), astenuti n. 2 (due) (Bianchi Bruno, Moiola Cristiano)  su 17 (diciassette)
presenti e votanti, espressi per appello nominale, accertati e proclamati dal Presidente

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.
183 comma 4 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto

LA PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 

IL SEGRETARIO COMUNALE

Silvana Scarabello Vettore Dott. Antonio Salvago

Deliberazione  dichiarata,  per  l’urgenza,  IMMEDIATAMENTE  ESEGUIBILE   ai  sensi
dell’art. 183 del “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige”
approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2.

Mori, 12 agosto 2024 IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Antonio Salvago

Relazione di pubblicazione

Il presente verbale è stato pubblicato all’Albo comunale il giorno 13 agosto 2024

per restarvi giorni dieci consecutivi.

Mori, 13 agosto 2024 IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Antonio Salvago
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